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Care amiche e cari amici,
continuando il nostro discorso, 

mi piacerebbe che il mese di ottobre 
dedicato anche al Rosario ci aiutasse 
nell’”affezione” a Maria, perché Ella 
può ridonare concretezza alla nostra 
fede e, dunque, anche smalto al nostro 
cammino insieme di chiese sorelle.

Se qualcuno ci chiede che cosa sia 
il cristianesimo la risposta è una sola: il 
rapporto, la relazione con Gesù Cristo, 
il Vivente. E Maria, che ha dato “carne” 
a Cristo, non può che propiziarci nel... 
dare “corpo” alla nostra fede! Come? Un 
metodo privilegiato già la Chiesa lo vive 
da secoli, già innumerevoli generazioni 
di cristiani lo hanno sperimentato, già 
molti lo vivono; altri lo disprezzano, 
altri se lo sono dimenticati, altri ancora 
non ne fanno uso corretto... È un 
metodo che abbiamo relegato nel 
nostro immaginario alle vecchiette che 
hanno buon tempo oppure l’abbiamo 
associato alla preghiera dei bigotti o dei 
“paolotti”: è la preghiera del Rosario! 

Esso non è una devozione tra le 
altre, ma uno strumento eccellente ed 
efficace, attraverso cui noi possiamo 
dare consistenza alla Persona di Gesù 
Cristo. È una sorta di allenamento, di 
esercizio a “vedere Gesù” con gli occhi 
di Sua Madre: con il Rosario si impara 
una postura assai privilegiata! E, si 

sa, che ogni figlio rimane per sempre 
bello agli occhi di una mamma... Il 
Rosario, allora, è una prospettiva 
agevolata per guardare Gesù, “il più 
bello tra i figli dell’uomo” (Salmo 45), la 
manifestazione piena e definitiva di Dio.

Maria, dunque, non è una statua 
nelle chiese o nel Presepe, ma 
l’occasione che abbiamo di cambiare 
lo sguardo, di convertire la visuale, di 
far maturare il nostro modo di vedere: 
la Parola di Dio ci insegna a cambiare 
mentalità, il Rosario... la vista! 

Il problema, almeno per me, è che 
questa preghiera è a volte diventata 
un... “contare le pecore”, oppure un 
momento soporifero e un po’ noioso... 
Se vuoi far scappare un ragazzino 
o un giovane, basta dirgli “adesso 
diciamo il Rosario”! Probabilmente 
quello che passa - ed è passato - è il 
calcolo, la tecnica, la meccanicità della 
ripetizione... Si deve aggiungere che una 
volta si dava addirittura come penitenza 
di dire l’Ave Maria (“tre Ave Maria”, “dieci 
“ave Maria”)! Ma per capire le cose del 
cristianesimo e dei cristiani, sempre va 
usata l’ottica dell’amore!!! Ma questo lo 
approfondiamo la prossima volta... 

Il vostro parroco 
don Zaccaria
(fine seconda parte)

www.chiesaditreviglio.it
Il percorso di quest’anno propone la let-

tura del Vangelo secondo Marco attraverso 
la scansione in sette atti, preceduti dal pro-
logo. Tale metodo permette di entrare nel 
Vangelo come in un racconto unitario. Tut-
tavia, per vivere questo cammino come es-
perienza di fede, è necessario integrare con 
l’atteggiamento del lettore e la verifica del 
racconto.

Il Vangelo non si legge da fuori: si leg-
ge da dentro e il lettore è chiamato ad as-
sumere un atteggiamento spirituale. È una 
postura di minorità, perché non si parte da 
ciò che si sa, ma da ciò che si riceve. È un 
atteggiamento di esposizione, perché ci si 
lascia raggiungere dai gesti e dalle parole di 

Gesù. È una disponibilità con cui si accetta 
che il Vangelo apra, sposti, interroghi. È una 
postura di silenzio per ascoltarlo, e di attesa 
che si affacci: «Chi dite che io sia?». La sua 
domanda non è un’aggiunta: è la condizione 
per entrare nel racconto. Senza questo at-
teggiamento, il Vangelo resta testo; con la 
postura, diventa cammino.

Il Calendario dell’anno

16 OTTOBRE - ore 15
Incontro d’inizio nella Chiesa di San Pietro

Generati dal prologo di Marco (Mc 1,1-13)

LUNEDÌ dalle 9.45 alle 11.30 ........... padre Roberto Lodetti

MARTEDÌ dalle 9.45 alle 11.30 ....... don Gaetano Brambilla

MERCOLEDÌ dalle 9.45 alle 11.30 .......... don Franco Colino

GIOVEDÌ dalle 9.45 alle 11.30 ................ don Giuliano Nava

VENERDÌ dalle 9.45 alle 11.30 ..............don Enrico Radaelli

SABATO dalle 9.45 alle 11.30 ................... don Luigi Morino 

SABATO dalle 15.30 alle 17.00 .............. don Giuseppe Villa

PRIMO VENERDÌ DEL MESE
7.30 – 9.00 ............................................... padre Monfortano

  nuovi    orari  delle confessioni                         in Santuario                                        nei giorni feriali

Si chiede gentilmente comprensione, e si porgono già sentite scuse, nella eventualità dell’assenza 
di un sacerdote: il disagio causato certamente non deriva da cattiva volontà, ma da impedimenti gravi
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